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PREMESSA 

Il presente elaborato contiene i risultati dell’indagine prodromica relativa ad un impianto 

fotovoltaico e delle opere ad esso connesse, da realizzarsi nei comuni di Grottole (CB). 

Lo studio, previsto dall’art. 25 comma 1 del D.Lgs 50 2016, è stato realizzato secondo le 

indicazioni contenute nelle Linee Guida per la procedura di Verifica dell’Interesse Archeologico, 

come previsto dal DPCM 14 febbraio 2022 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 

aprile 2022, con la finalità di fornire indicazioni sull’interferenza tra le opere in progetto ed 

eventuali preesistenze di interesse storico-archeologico. Le Linee guida sono state elaborate 

in sinergia tra DG ABAP Settore II, ICCD e ICA (Istituto Centrale per l’Archeologia) 

disciplinando la procedura di verifica prevista dal Codice dei Bei Culturali e dal Codice dei 

Contratti con finalità di “speditezza, efficienza ed efficacia alla procedura” attraverso la 

definizione di una serie di strumenti operativi indirizzati agli archeologi impegnati nelle 

procedure di indagine preventiva. 

La ricerca, commissionata da RENANTIS SRL. (già FALCK RENEWABLES  Srl) con sede  in 

Corso Italia n. 3, è stata condotta dalla società Se. Arch. Srl con sede a Bolzano in via del 

Vigneto 21, su incarico della società GEOTECNOLOGIE Srl con sede a Bari in Via della 

Resistenza n 48.

 

L’indagine è stata caratterizzata dallo sviluppo dell’indagine su più fronti con lo scopo di ottenere 

un’acquisizione dei dati archeologici inerenti al territorio in questione che fosse il più completa 

possibile e quindi quello di fornire una valutazione del rischio meglio ponderata1. Oltre censimento 

dei siti già noti da bibliografia scientifica, è stata effettuata l’analisi delle fotografie aeree disponibili 

per il territorio interessato dal progetto e sono state condotte una serie di indagini di superficie 

(survey) volte all’individuazione di tracce superficiali indice della presenza di stratigrafie 

archeologiche sepolte. 

L’indagine è stata eseguita da un gruppo di archeologi composto dai dott.ri Raffaele Fanelli 

Alessandro de Leo e Severina Mucciolo, coordinati dal dott. Stefano Di Stefano, Direttore Tecnico 

della Se. Arch. Srl (n. 4421 elenco MiC Archeologo I fascia abilitato redazione VPIA). Il lavoro di 

ricognizione sul campo è stato effettuato da parte dei dott.ri Raffaele Fanelli, Alessandro de Leo e 

Severina Mucciolo nei giorni 01, 02 e 09 luglio 2023. 

1 Per un elenco completo delle attività di indagine prodromica, di cui all’art. 25 comma 1 del D.Lgs. 50 2016, si veda 
la Tabella 3 allegata alle Linee Guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico, approvate con DPCM del 
14 febbraio 2022 (https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/04/14/22A02344/sg). 
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DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto fotovoltaico integrato con 

impianto di arboreto olivicolo e impianto di accumulo storage nel territorio comunale di Grottole 

(NT), in località San Donato. La potenza nominale complessiva dell’Impianto fotovoltaico è pari a 

19,81 MW, a cui si aggiunge la potenza dell’impianto di accumulo che è pari a 10 MW per una 

potenza complessiva di immissione in rete pari 29,81 MW. 

L'area interessata alla realizzazione dell’impianto fotovolatico è di circa 36 ha identificati 

catastalmente al FG 13. Attualmente questa aera è destinata ad attività agricola, prevalentemente 

seminativi. Le aree occupate dall’impianto presentano una struttura orografica regolare e 

prevalentemente pianeggiante e comprendono anche gli spazi di manovra e corridoi di movimento 

adeguati, per facilitare il transito dei mezzi atti alla manutenzione. 

L’impianto fotovoltaico sarà connesso alla RTN tramite elettrodotto interrato di Media Tensione che 

si sviluppa sia su strade esistenti sia su terreni agricoli prevalentemente a ridosso dei confini di 

particella ove possibile. Il percorso dell’elettrodotto esterno che collega il Campo Fv con 

la Sottostazione Utente ha una lunghezza complessiva di circa 3,92 km. In prossimità della 

stazione di smistamento TERNA sarà realizzata la sottostazione elettrica di trasformazione 

(SET) e la centrale di accumulo. 

Il tracciato dell’elettrodotto interrato è stato studiato al fine di assicurare il minor impatto possibile 

sul territorio, prevedendo ove possibile il percorso all’interno delle sedi stradali esistenti (tutte 

realizzate in terra battuta o misto granulometrico) ed alle aree di progetto del campo Fv, 

attraversando invece i terreni agricoli al di fuori delle strade ai limiti del confine di particella. 

In prossimità della stazione di smistamento TERNA sarà realizzata la sottostazione elettrica di 

trasformazione (SET) e la centrale di accumulo  

È prevista la realizzazione di: 

• n. 36.148 moduli fotovoltaici aventi potenza nominale pari a 550 Wp cadauno ancorati su 

idone estrutture ad inseguimento solare; 

•  n. 1.290 strutture ad inseguimento solare monoassiale di rollio (Tracker) del tipo 

opportunamente ancorate al terreno di sedime mediante infissione semplice. Per 

l’ancoraggio delle strutture di sostegno, in questa fase progettuale, si è considerato come 

opzione la battitura dei montanti senza l’utilizzo di calcestruzzo o altro materiale con la 

possibilità di valutare altri metodi con l’avanzamento delle fasi progettuali. 

• 4.536 m lineari di recinzione a maglie metalliche opportunamente infissa nel terreno 

sollevata da terra per circa 30 cm;
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•  n. 4 cancelli di accesso carrabile in materiale metallico; 

•  n. 5 cabine di campo (cabina di trasformazione del tipo SMA Sunny Central UP- 4600K – 

2750K) 

•  n. 1 cabina di raccolta impianto di illuminazione interno parco; 

• un sistema di videosorveglianza;

• una rete di cavidotti interrati di Media Tensione (MT) per la connessione con la stazione

elettrica di trasformazione;

• una sottostazione elettrica di trasformazione MT/AT in condivisione di stallo con altro

operatore posta in prossimità della futura stazione di smistamento TERNA 380/150 kV;

• impianto di arboreto olivicolo con opere accessorie quali stazioni irrigue, impianto di

irrigazione e sistemazione in terra di aree di manovra per i mezzi agricoli;

• percorsi di viabilità in misto stabilizzato e tratti di viabilità in terra battuta;

• sistema di accumulo dell’energia (Storage) 10,00 Mw

La viabilità interna al parco fotovoltaico è progettata per garantire il transito di automezzi sia in fase 

di costruzione che di esercizio dell’impianto. 

Le nuove strade, realizzate in misto granulometrico stabilizzato al fine di escludere 

impermeabilizzazione delle aree e quindi garantire la permeabilità della sede stradale, avranno le 

larghezze della carreggiata carrabile minima di 5 m con livelletta che segue il naturale andamento 

del terreno senza quindi generare scarpate di scavo o rilevato. 

Il pacchetto stradale dei nuovi tratti di viabilità sarà composto da uno strato di idoneo spaccato 

granulometrico proveniente da rocce o ghiaia, posato con idoneo spessore, mediamente pari a 30 

cm, realizzato mediante spaccato 0/50 idoneamente compattato, previa preparazione del 

sottofondo mediante rullatura e compattazione dello strato di coltre naturale. 

È prevista inoltre la sistemazione della viabilità interna ad uso agricolo, rappresentata da strade in 

terra prive di materiale arido. 

METODOLOGIA 

Ai sensi del punto 4.3 delle vigenti “Linee guida”, la documentazione prodromica di cui all’art. 25, 

c. 1, del D.Lgs 50/2016 viene redatta mediante l’applicativo appositamente predisposto, costituito

dal Template GIS scaricabile dal sito web dell’Istituto centrale per l’archeologia, 

http://www.ic_archeo. beniculturali.it.  
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Si forniscono di seguito alcune indicazioni in merito alla metodologia adoperata.  

 

3.1. LA RICERCA BIBLIOGRAFICA 

 
Al fine di una più esaustiva conoscenza delle dinamiche storiche caratterizzanti il territorio 

interessato dalle opere in progetto, sono stati presi in esame i siti pubblicati su bibliografia specifica. 

Per quanto riguarda le segnalazioni derivanti da precedenti indagini archeologiche sono state 

consultate le Valutazioni di Interesse Archeologico presenti nel portale Valutazioni e Autorizzazioni 

Ambientali del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica2. Per la ricerca delle aree 

vincolate ai sensi del D.lgs. 42/2004 e di quelle sulle quali insiste una qualunque forma di tutela 

archeologica sono stati consultati i diversi piani territoriali (PPR Regione Basilicata, PPTR Regione 

Puglia), il portale Vincoli in rete3 e una serie di altri siti istituzionali4.  

L’analisi di tale materiale documentario ha consentito di delineare un profilo storico-archeologico 

dell’area interessata dalle opere in progetto. Al fine di fornire un panorama quanto più esaustivo 

dell’area del progetto e di quanto è nelle sue immediate vicinanze, si è considerata una distanza 

massima dalle opere di circa 1 km.  

L’analisi di tale materiale documentario ha consentito di delineare un profilo storico-archeologico 

dell’area interessata dalle opere in progetto. Per una più efficace e puntuale disamina delle 

segnalazioni archeologiche che interessano l’area del progetto in esame, ogni sito presenterà un 

codice alfanumerico, composto di una parte costituita da tre lettere, in riferimento al comune nel 

territorio nel quale il sito ricade (GRT per il comune di Grottole) - ed un numero progressivo. 

 

3.2. L’ANALISI DELLE FOTOGRAFIE AEREE 

 

La fotointerpretazione archeologica consiste nella lettura delle fotografie aeree e delle immagini 

satellitari disponibili al fine di individuare anomalie cromatiche e/o geometriche, riconducibili a 

eventuali evidenze sepolte sia di origine naturale (paleolavei) che antropica.  Le condizioni di 

 
 
 
2 https://va.mite.gov.it 
3 Il portale vincoliinrete.beniculturali.it è stato realizzato dall'Istituto Superiore per la Conservazione ed il Restauro 
(ICR) è un progetto per lo sviluppo di servizi dedicati agli utenti interni ed esterni al Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo (MIBACT). 
4 Sistema informativo Carta del Rischio contenente tutti i decreti di vincolo su beni immobili emessi dal 1909 al 2003 
(ex leges 364/1909, 1089/1939, 490/1999) presso l'Istituto Superiore per la Conservazione ed il Restauro 
(www.cartadelrischio.it), il Sistema Informativo Beni Tutelati presso la Direzione Generale Belle Arti e Paesaggio 
(www.benitutelati.it), il Sistema informativo SITAP presso la Direzione Generale Belle Arti e Paesaggio 
(sitap.beniculturali.it), il Sistema Informativo SIGEC Web presso l'Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione 
ICCD (www.iccd.beniculturali.it/it/sigec-web).. 
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visibilità sono importanti per il buon esito di indagini di questo tipo. Fondamentali sono infatti non 

solo le tipologie di coltivazioni presenti ma anche l’ora dello scatto e quindi il tipo di luce che 

colpisce l’area interessata o ancora il grado di umidità del terreno. 

Sono state esaminate le fotografie aeree disponibili sui seguenti portali: 

•  Geoportale Nazionale, ortofoto anni 1988-89, 1994-98, 2000, 2006, 2012.  

•  Google Earth anni, ortofoto anni 2003, 2004, 2012, 2014, 2015, 2016, 2017, 2019, 2022. 

•  RSDI Geoportale della Basilicata, ortofoto anni 2007, 2009, 2011, 2014, 2017, 2020 

L’esame delle foto aeree, che ha riguardato la zona direttamente interessata dalla realizzazione 

delle opere in progetto e quella ad essa immediatamente prossima, con un buffer di 200 m circa 

dalle opere in progetto, non ha evidenziato la presenza di anomalie nell’area oggetto d’indagine 

riconducibili ad evidenze inedite. 

 

3.3. L’INDAGINE DI SUPERFICIE  

 
La ricognizione sul campo è stata condotta in maniera sistematica, indagando integralmente tutti i 

campi ricadenti all’interno dell’area presa in esame ad eccezione delle aree edificate o inaccessibili 

o di quelle a visibilità nulla. Il buffer applicato alle indagini sul campo è di 50 m circa dalle opere in 

progetto. 

Ciascuna particella è stata indagata tramite strisciate parallele, con una distanza massima tra gli 

archeologi di 10 m. Questa distanza viene poi ridotta a 5 m o anche a 2 m nelle aree in cui vengono 

rinvenute Unità Topografiche, con lo scopo di poter definire con maggiore precisione l’estensione 

delle singole aree, di poter raccogliere una campionatura che fosse il più significativa possibile dei 

reperti presenti sulla superficie dei terreni e di poter documentare i rinvenimenti nella maniera più 

dettagliata. 

Nei casi di ricognizione in campi arati e senza vegetazione la distanza di partenza fra i ricognitori 

all’inizio di ogni strisciata è stata regolata nella maniera sopra descritta, mentre nei casi di terreni 

con vegetazione la distanza è stata adattata caso per caso. Nei casi di arboreti veniva occupato lo 

spazio tra un filare di alberi e l’altro. Anche nei casi di campi con coltivazioni di ortaggi la distanza 

tenuta fra gli archeologi solitamente viene adattata agli spazi lasciati liberi dalle coltivazioni stesse 

in maniera da non causare loro alcun danno. 

La verifica sul campo ha permesso di raccogliere diverse informazioni: la destinazione d’uso del 

terreno, la vegetazione presente e il connesso grado di visibilità del suolo, l’eventuale presenza, 

densità e distribuzione delle singole attestazioni. 

Per la definizione delle condizioni di visibilità delle aree oggetto di ricognizione sono stati adottati 
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cinque diversi livelli, come di seguito specificato: 

•  Grado 5 (visibilità alta): per terreno arato o fresato e per colture allo stato iniziale della crescita 

che consentono una visibilità buona del suolo. 

•  Grado 4 (visibilità media): per colture allo stato iniziale della crescita o con resti di stoppie 

che consentono una visibilità parziale del suolo. 

•  Grado 3 (visibilità bassa): per colture allo sato di crescita intermedia, con vegetazione 

spontanea o con resti di stoppie parzialmente coprenti, che consentono visibilità limitata. 

•  Grado 2 (visibilità nulla): per zone con coltivazione in avanzata fase di crescita che 

impediscono la visibilità del suolo, campi coperti da vegetazione spontanea, aree boschive 

con relativo sottobosco. 

•  Grado 1 (area urbanizzata): per zone urbane edificate. 

•  Grado 0 (non accessibile): per are recintate non accessibili. 

 

3.4. IL TEMPLATE 

 
Come anticipato, ai sensi del punto 4.3 delle vigenti “Linee guida”, la documentazione prodromica 

di cui all’art. 25, c. 1, del D.Lgs 50/2016 viene redatta mediante il template appositamente 

predisposto, elaborato con il software open source QGIS. 

I dati raccolti sono archiviati all’interno del template nel layer corrispondente, tramite la 

compilazione degli appositi campi descrittivi, previo posizionamento dei diversi elementi mediante 

rappresentazione cartografica areale. 

I layer predisposti all’interno dell’applicativo GIS sono i seguenti: 

1) Modulo di Progetto (MOPR). Contiene la descrizione generale delle opere in progetto. 

2) Modulo di area/Sito archeologico (MOSI). Contiene la descrizione delle aree e dei siti di 

interesse archeologico censiti mediante analisi bibliografica e dei dati d’archivio, lettura 

aerofotografica e indagini di superficie.  

3) Ricognizioni. Contiene le informazioni relative alle singole Unità di Ricognizione. Per ogni 

singola Unità di Ricognizione vengono fornite indicazioni in merito alla copertura del suolo 

e alle condizioni di visibilità riscontrate al momento dell’indagine di superficie.  

4) Valutazione del Potenziale Archeologico (VRP). Consente l’archiviazione dei dati necessari 

per l’elaborazione della carta del potenziale archeologico, ovvero la possibilità che un’area 

conservi strutture o livelli stratigrafici archeologici. 

5) Valutazione del Rischio Archeologico (VRD). Consente l’archiviazione dei dati necessari 

per l’elaborazione della carta del rischio archeologico, ovvero il pericolo cui le lavorazioni 
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previste dal progetto espongono il patrimonio archeologico noto o presunto. 

La valutazione del potenziale archeologico si basa sull’analisi e lo studio di una serie di dati 

paleoambientali e storico-archeologici ricavati da fonti diverse (fonti bibliografiche, d’archivio, 

fotointerpretazione, dati da ricognizione di superficie). Nel template, il layer VRP è funzionale 

all’archiviazione dei dati necessari per l’elaborazione della carta del “potenziale archeologico”, 

ovvero la possibilità che un’area conservi strutture o livelli stratigrafici archeologici. Il potenziale 

archeologico è una caratteristica intrinseca dell’area e non muta in relazione alle caratteristiche del 

progetto o delle lavorazioni previste in una determinata area (tali valutazioni entrano in gioco nella 

valutazione del rischio archeologico). 

Il template prevede che il grado di potenziale archeologico sia quantificato con una scala di 5 gradi: 

alto, medio, basso, nullo e non valutabile. La definizione dei gradi di potenziale archeologico è 

stata sviluppata sulla base di quanto indicato nella Tabella 1 dell’Allegato 1 della Circolare n. 53 

2022 del MIC Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio della Direzione Generale 

Archeologia. 

La valutazione del rischio archeologico è strutturata in differenti gradi, mettendo in relazione il 

potenziale archeologico con le caratteristiche specifiche delle opere da realizzare (distanza dai siti, 

presenza e profondità degli scavi, tipologia delle attività da svolgere, etc.). 

Nel template, il layer VRD è funzionale all’archiviazione dei dati necessari per l’elaborazione della 

carta del “rischio archeologico”, ovvero il pericolo cui le lavorazioni previste dal progetto espongono 

il patrimonio archeologico noto o presunto. 

Per garantire un’analisi ottimale dell’impatto del progetto sul patrimonio archeologico, la zona 

interessata deve pertanto essere suddivisa in macroaree individuate anche in relazione alle 

caratteristiche delle diverse lavorazioni previste, anche sulla base di presenza e profondità degli 

scavi, tipologia delle attività da svolgere, dei macchinari e del cantiere, etc. 

La definizione dei gradi di potenziale archeologico è stata sviluppata sulla base di quanto indicato 

nella Tabella 2 dell’Allegato 1 della Circolare n. 53 2022 del MIC Direzione Generale Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio della Direzione Generale Archeologia. 
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Tabella con indicazione dei gradi di potenziale archeologico (fonte Allegato 1 Circolare n. 53 2022 del MiC DGABAP). 
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Tabella con indicazione dei gradi di potenziale archeologico (fonte Allegato 1 Circolare n. 53 2022 del MiC DGABAP).



FALCK RENEWABLES SVILUPPO Srl Grottole (MT)                                                              
Progetto di un impianto fotovoltaico con sistema di 
accumulo integrato con impianto olivicolo denominato 
“San Donato”.  

 

 

11 
 
 
 
 
 
 
 

 ELENCO DELLE FOTOGRAFIE 

 

1. Località Tuppo Finocchio/Altogianni, settore NE del parco fotovoltaico visto da E. 

2. Località Tuppo Finocchio/Altogianni, reperti dall’area dello Sporadico 1. 

3. Località Tuppo Finocchio/Altogianni, reperti dall’area dello Sporadico 1. 

4. Località Tuppo Finocchio/Altogianni, reperti dall’area dello Sporadico 1. 

5. Località Tuppo Finocchio/Altogianni, area dello Sporadico 1 vista da W. 

6. Località Tuppo Finocchio/Altogianni, area dello Sporadico 1 vista da S. 

7. Località Tuppo Finocchio, reperti dall’area dello Sporadico 2. 

8. Località Tuppo Finocchio, area dello Sporadico 2 vista da W. 

9. Località Tuppo Finocchio, settore NW del parco fotovoltaico visto da NW. 

10. Località Tuppo Finocchio, settore NW del parco fotovoltaico visto da NW. 

11. Località Tuppo Finocchio, settore NW del parco fotovoltaico visto da NW. 

12. Località Tuppo Finocchio/Altogianni, reperti dall’area dello Sporadico 3. 

13. Località Tuppo Finocchio/Altogianni, reperti dall’area dello Sporadico 3. 

14. Località Tuppo Finocchio/Altogianni, area dello Sporadico 3 vista da E. 

15. Località Tuppo Finocchio/Altogianni, settore centrosettentrionale del parco fotovoltaico visto 

da N. 

16. Località Altogianni, settore NE del parco fotovoltaico visto da E. 

17. Località Altogianni, settore NE del parco fotovoltaico visto da E. 

18. Località Tuppo Finocchio/Altogianni, settore NW del parco fotovoltaico visto da SE. 

19. Località Tuppo Finocchio/Altogianni, settore centrosettentrionale del parco fotovoltaico visto 

da SW. 

20. Località Tuppo Finocchio/Altogianni, settore centrale del parco fotovoltaico visto da NW  

21. Località Masseria San Donato/San Donato, settore centromeridionale del parco fotovoltaico 

visto da SE 

22. Località Masseria San Donato/San Donato, settore SE del parco fotovoltaico visto da NW. 

23. Località San Donato, settore SE del parco fotovoltaico visto da W. 

24. Località San Donato, settore SE del parco fotovoltaico visto da NW. 

25. Località San Donato, settore SE del parco fotovoltaico visto da SE. 

26. Località Masseria San Donato/San Donato, settore centromeridionale del parco fotovoltaico 

visto da SE. 

27. Località Masseria San Donato/San Donato, settore centromeridionale del parco fotovoltaico 
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visto da NW. 

28. Località Altogianni, tratto di cavidotto diretto a E. 

29. Località Altogianni, tratto di cavidotto diretto a W. 

30. Località Altogianni, tratto di cavidotto diretto a S. 

31. Località Altogianni, tratto di cavidotto diretto a NE. 

32. Località Altogianni/Castellana Nuova, tratto di cavidotto diretto a SW. 

33. Località Altogianni/Castellana Nuova, tratto di cavidotto diretto a ENE. 

34. Località Castellana Nuova, tratto di cavidotto diretto a ENE. 

35. Località Matina Soprana/Masseria Carelli, tratto di cavidotto diretto a SW. 

36. Località Matina Soprana/Masseria Carelli, area stazione elettrica utente vista da SW. 

37. Località Difesa della Matina sottana, area stazione elettrica Terna vista da NE. 

38. Località Difesa della Matina sottana, area stazione elettrica Terna vista da SW. 

39. Località Difesa della Matina sottana, area stazione elettrica Terna vista da SW. 
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DESCRIZIONE DELL'OPERA IN PROGETTO

Dal punto di vista della geo-morfologia, il parco fotovoltaico è localizzato in un'area caratterizzata da aree con pendenze accentuate e un'elevazione che oscilla tra 127 m e 305 m s.l.m.; la zona di massima elevazione è il settore
settentrionale del parco fotovoltaico posto a circa m 305 s.l.m.

Per quanto riguarda il substrato geologico, secondo la lettura della Carta Geologica d’Italia, l’area interessata è ubicata in una zona caratterizzata dalla presenza di due affioramenti geologici: 
- Depositi Marini costituiti da Argille risalenti al Pleistocene, in cui ricadono l'area della Sottostazione Elettrica Utente, il tratto sud-occidentale del cavidotto e l'area del parco fotovoltaico.
- Depositi Continentali costituiti da detriti, depositi alluvionali e fluviolacustri, spiagge attuali risalenti all'Olocene, in cui ricadono l'area della Sottostazione Elettrica Terna, e i tratti centrale e nord-orientale del cavidotto.

GEOMORFOLOGIA DEL TERRITORIO

CARATTERI AMBIENTALI ATTUALI



Localizzazione delle opere in progetto sulla base della Cartografia IGM 1954 con l'indicazione dei limiti comunali (in fucsia).

3

Localizzazione delle opere in progetto sulla base della Copertura Ortofotografica Google 2023 con l'indicazione dei limiti comunali (in
fucsia).

Dettaglio delle opere in progetto sulla base della Cartografia IGM 1954. Dettaglio delle opere in progetto sulla base della Copertura Ortofotografica Google 2023.



4

Dettaglio delle opere in progetto sulla base del DTM (Geoportale Nazionale, Ministero dell'Ambiente). Localizzazione delle opere in progetto rispetto ai bacini idrografici (Geoportale Nazionale, Ministero dell'Ambiente) sulla base della
Copertura Ortofotografica Google 2023.

Localizzazione delle opere in progetto rispetto alla Carta Geologica d'Italia (Geoportale Nazionale, Ministero dell'Ambiente) sulla base

della Cartografia IGM 1954.



CARATTERI AMBIENTALI STORICI

5

SINTESI STORICO ARCHEOLOGICA

Le opere in progetto sulla base della Cartografia IGM 1954 con la localizzazione dei siti noti (MOSI). Localizzazione delle opere in progetto (in rosso) sulla base della Carta delle Aree Non Idonee (RSDI Regione
Basilicata).



Grottole (MT) - Altojanni, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età del Bronzo, Età del
Ferro}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, pp. 147-156 e UT 19.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., schede nn. 9 e 19.
Leggio 2005-2006, pp. 140-143, UT 19.

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio50-100 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Castellana Vecchia, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Neolitico, Età del Rame,
Età del Bronzo, Età del Ferro}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 78.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 78.
Leggio 2005-2006.

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Castellana Vecchia, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età Romano repubblicana,
Età Romano imperiale, Età Tardoantica}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 57.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 57.
Leggio 2005-2006, pp. 186-188, UT 57.

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Castellana Vecchia, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Romano repubblicana, Età Romano
imperiale, Età Tardoantica, Età Altomedievale}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 55.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 55.
Leggio 2005-2006, pp. 182-183, UT 55. 

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Castellana Vecchia , 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Tardoantica, Età Altomedievale}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 56.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 56.
Leggio 2005-2006, pp. 184-185 e tav. , UT 56. 

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Castellana Vecchia, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Romana, Età Medievale}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 76.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 76.
Leggio 2005-2006, p. 225, UT 76. 

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo200-500 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - , 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Tardoantica}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 77.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 77.
Leggio 2005-2006, p. 226, UT 77.

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo200-500 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Castellana Nuova, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Romana, Età Tardoantica, Neolitico,
Età dei Metalli}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 67.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 67.
Leggio 2005-2006, p. 207, UT 67.

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Castellana Nuova, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età del Ferro}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 66.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 66.
Leggio 2005-2006, pp. 205-206, UT 66. 

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Castellana Nuova, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Romana, Età del Bronzo}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 64.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 64.
Leggio 2005-2006, pp. 201-202, UT 64.

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Castellana Nuova, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età del Bronzo, Età del
Ferro}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 63.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 63.
Leggio 2005-2006, p. 200, UT 63.

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - , 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età Tardoantica, Età del
Bronzo, Età del Ferro}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 60.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 60.
Leggio 2005-2006, pp. 191-193, UT 60.

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Castellana Nuova, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età del Bronzo}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 62.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 62.
Leggio 2005-2006, p. 199, UT 62.

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Castellana Nuova, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età Tardoantica, Età del
Bronzo, Età del Ferro}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 65.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 65.
Leggio 2005-2006, pp. 203-204, UT 65. 

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Tuppo Finocchio-Castellana Nuova, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Romano repubblicana, Età Romano
imperiale, Età Tardoantica, Età Altomedievale, Prima età moderna, Neolitico, Età del
Bronzo}, {dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 61.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 61.
Leggio 2005-2006, pp. 194-198, UT 61. 

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Castellana Nuova, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età Tardoantica, Neolitico,
Età del Ferro}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 70.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 70.
Leggio 2005-2006, p. 214, UT 70. 

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Castellana Nuova, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età Romana, Età
Altomedievale, Prima età moderna, Neolitico, Età del Bronzo, Età del Ferro}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 69.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 69.
Leggio 2005-2006, pp. 209-213, UT 69.

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio50-100 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Castelluccio, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età Medievale}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 83.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 83.
Leggio 2005-2006, pp. 233-240, UT 83.

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo200-500 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Castellana Vecchia, 

anomalia rilevata sul terreno, {}. {non determinabile}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, fotointerpretazione/foto restituzione}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 52.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 52.
Leggio 2005-2006, 178 e tav. , UT 52.

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso100-200 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale bassoPotenziale: 



Grottole (MT) - San Donato, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Neolitico, Età dei Metalli,
Età del Ferro}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 86.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 86.
Bileddo 2008-2009, pp. 57-58, scheda 3, UT 86.

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio50-100 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - San Donato, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età Romano imperiale, Età
del Ferro}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 85.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 85.
Bileddo 2008-2009, 55-56 e tav. , scheda , UT 85. 

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso100-200 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale bassoPotenziale: 



Grottole (MT) - , 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Romano imperiale, Età Tardoantica,
Età dei Metalli}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 88.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 88.
Bileddo 2008-2009, 61-62 e tav. , scheda 5, UT 88.

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo200-500 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Fosso di Fontana Vecchia-Casone della Castellana , 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Medievale, non determinabile}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Bileddo 2008-2009, 180 e tav. , scheda 62, UT 147, scheda 63, UT 148, scheda 64, UT 149.

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale bassoPotenziale: 



Grottole (MT) - Tuppo Finocchio, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Neolitico, Età dei Metalli}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 71.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 71.
Leggio 2005-2006, p. 215, UT 71. 

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Altogianni, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età Romano repubblicana,
Età Romano imperiale, Età Tardoantica, Età Altomedievale, Età del Ferro}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 17.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 17.
Leggio 2005-2006, pp. 127-138, UT 17. 

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio100-200 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Grottole (MT) - San Donato, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Tardoantica, Età Altomedievale}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 75.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 75.
Leggio 2005-2006, pp. 223-224, UT 75.

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio100-200 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - , 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età Romano imperiale, Età
Tardoantica, Età Altomedievale, Età dei Metalli}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 84.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 84.
Leggio 2005-2006, pp. 241-242, UT 84. 
Bileddo 2008-2009, pp. 49-54, scheda 1, UT 84. 

Distanza dall'opera in progetto: rischio basso100-200 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Altogianni, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Romano imperiale, Età Tardoantica,
Età Medievale, Prima età moderna}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 15.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 15.
Leggio 2005-2006, pp. 112-117, UT 15.

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Tuppo Finocchio , 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età Tardoantica, Età
Altomedievale, Prima età moderna, Età del Bronzo, Età del Ferro}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 16.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 16.
Leggio 2005-2006, 118-126 e tav. , UT 16.

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Tuppo FInocchio, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età Romana, Età
Tardoantica, Età Altomedievale, Età del Bronzo, Età del Ferro}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 72.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 72.
Leggio 2005-2006, pp. 216-220, UT 72.

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio10-20 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Tuppo Finocchio, Localizzazione:



Grottole (MT) - Masseria La Bufalara, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Tardoantica, Età Altomedievale}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 18.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 18.
Leggio 2005-2006, p. 139, UT 18.

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - La Macchia, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Medievale}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, pp. 147-156.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., schede nn. 32, 43, 44.
Leggio 2005-2006, p. 157, 168, 169, UUTT 32, 43, 44.

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo200-500 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - Masseria La Bufalara, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Romano repubblicana, Età Romano
imperiale, Età Tardoantica, Età Altomedievale}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 1.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 1.
Leggio 2005-2006, pp. 80-82, UT 1.

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - La Bufalara, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Romano imperiale, Età
Tardoantica}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, sito n. 4.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., scheda n. 4.
Leggio 2005-2006, pp. 85-87, UT 4.

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo200-500 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - La Bufalara, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età Romano imperiale, Età
Tardoantica, Età Altomedievale}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, siti nn. 5, 8.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., schede nn. 5, 8.
Leggio 2005-2006, pp. 88-91, UT 5; pp. 100-103, UT 8. 

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole (MT) - La Bufalara, 

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {Età Arcaica, Età Romano repubblicana,
Età Romano imperiale, Età Tardoantica}, 

{dati bibliografici, dati di archivio, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007, siti nn. 6, 7.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., schede nn. 6, 7.
Leggio 2005-2006, pp. 92-99, UUTT 6, 7. 

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole, La Macchia

insediamento, {insediamento fortificato}. {Età Medievale}, 

{analisi di testimonianze materiali provenienti dall’area in esame, cartografia storica, dati bibliografici, dati
di archivio, documentazione di indagini archeologiche pregresse, ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Osanna M., Roubis D., Sogliani F. 2007.
Relazione archeologica relativa al progetto del Parco eolico "Monte San Vito" - dott.ssa Colangelo L., schede nn. 21, 22, 24, 30, 32, 34, 36, 38, 39,
42, 43, 44, 49, 130.
Leggio 2005-2006, UUTT 21, 22, 24, 30, 32, 34, 36, 38, 39, 42, 43, 44, 49, 130.

Distanza dall'opera in progetto: rischio nullo500-1000 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Grottole, Tuppo Finocchio-Altogianni

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {non determinabile}, 

{ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole, Tuppo Finocchio-Altogianni

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {non determinabile}, 

{ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Grottole, Tuppo Finocchio-Altogianni

area di materiale mobile, {area di frammenti fittili}. {non determinabile}, 

{ricognizione archeologica/survey }

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: rischio medio0-10 metri

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 
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